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Sedata 13 Vcat®so. 
Si legge una lettera del Citt Santini , 

che prepane un pi-aa suU' abol iz iaae delle 
corpòraziefii religi®ss . Rimessa alla Cornm. 
ecc'esiastir.a — - - Si legge nna rimostranza 
della Centrale di A d d a , ed Oglio sopra al-
ctttai sbag'i fa t t i 'da l Gaatoai ne! riparto del-
lo sCMtato . Nascoao sù di ciò varii d'ibitti-
mcDti. Il Press, chiama ail' or4itìe i Rappre-
sen tan t i , e dichiara ia Sessione Comitato 
segrego . 

Seduta 2.4 Ventoso . 
Si legge un Mess. del Diret t . die tras-

mette il ripatto retiScato del dip. del Me la . 
Altro Mess. inruìca ai G. C. che nel caso, 
che persista nrsalgrado le ragioni adotte dal 
Dimettono, ael volere la vendita dei beni dei 
Gngioni nella Valtel l ina, conviene che fac-
cia uaa lissoluzioae iatoino al progress® di 

fvierta vendita . E ' agg. a Romani . Si passa 
a Comitato secret©. 

Seduta Ventose . 
Si legge un Mess. del Ditet i , cfee clìie«> 

de ai G. C. u « i lista quadrupla di sogettì 
per rimpiazzare i pasti del Munic palist» 
G. «ni di Matììowa, e del Manie Torr icenj 
di Brest ia . Greppi vuo le , che in vigor del-, 
le .)i.iove leggi si pas^i all' ordine dal giorno, 
e che si mandi alla rispettiva commissione , 
—e— Siede il G . C, in camitato segreto .——^ 
„ in q u e s t o , come ne precedenti c e r n i t a t i / 
„ si csanaiaa il Trat ta to d' alleanza colla 
,, Fnncia ,, . Si riapre la seduta , ed è 
m-ssa a'ie voci 1' app^ov. del Trat ta to d, 'aU 
le Kf,a fra le due Rep. Francese, e Cisalpil-
aa 5 per cai è intieramente sanz iona ta , 
U.: Mess. del Dire t t . invita il G. C . ad e -
m?.aar una legge, che imponga ai regolari 
éi^^-pagare un. semestre anticipata della tassa 
spettante alla G. N. di M i l a n o . App^ —— 
A tro Mesg. presenta al G» C» i reclami del-
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U Giovani 'h 'use nel Monasteri , ed in altri 
reclusori. Dotnaaia la loro libert'a, ed invita 
su di .ciò a fare le dovute risa, l ' a d o t t a t a 
la moz. Greppi , che v^qle una conamissionè 
che di questo mess. 'fra tre giorni Ciccia 1' 
opportuno rappor to . Si legge il proget-
to di riss. che stabilisce il giuramento dei 
funzionari» Perseguiti lo estende fino ai pen-

sionati dalla Nazione . — - Alpruni vuole, 
che giurino anche tut t i i Maestri di Scuola . 
La rissoluzione è sospèsa, « la sessione è, 
sciolta. • 

Seduta Ventoso , 
•Il Cit t . Fiorini domanda se nella li^eta 

circolazione de gr?ni si del^bono papare i d^» 
zi d' introduzione nelle C i ' t ^ , e speciaìmen. 
te nella 1:enil7«rdia in cui si selevano es'ge-
Te diversi tributi col notne di Civic©, OmO-
àeo, Camerale che esistono anrora . S' è de-
cretato dalla Comm decca aria, che la do-
manda Pierini sia maradata al Direttorio , cbe 
verificato r esposto proooaga le opportuae prS» 
Tìdenrff a i r oportuna esecuzion della !e|f|»*è» 
Compagnoni vuo'e cbe se ne faccia la discusa 
s i o r e , Massari V apoggia. Dehò sostiene che 
il doversi abolire qualunque dazio è una prò* 
posta tanto chiara, che non amette alcuna di. 
ficoltk. Vicini fa vedere, che ì dazi di consu-
mo non sono compresi perchè questi non atac» 
«ano 1* circolazione. i l Pre , fa mozione che 

affare si rimetta alIaConam. di finanze app. 
Il C i t t . Bettolio dopo aver dilucidato il 

f a t t o chiede al G. C. che il dicastero centra-
l e , di Polizia sia posto in stato d'accusa pcf 
averlo fatto bardite da porzione del terriio-
lìo Cisalpino. Il G. G. conosciute le ragioiu 
di Bartolio, è mosso da vera indignazione 
contro il Ministro . Greppi taccia d ' a r stocra-
tico il Dicastero e ne da prove evidenti. Fa 
vedere quanto la condotta del Direttorio tnc-

rlti d' ossero ceasurata , acenftando non avef 
egli^neppur dato riscontro del messaggio spe-
ditogli contr® il Min di F inanze . E fin a 
quando, dice egli, si sofrirà che il popolo sia 
schiavo de capriciosi Mini t r i D e h ò vuole 
che s' invii al Direttorio la petizioae Berto-
li®, acciò infornai minutamente il G. C.suU* 
af fare , e che s' inviti a procedere rigorosa-
tracnte contió il Oicasteto Centrale. A p p . 
S 'apre la dì>c. sul piano della G. N. ——Art. 
S<5. La proporzione, ®l ia quale si debboa» 
applicare le tasse per le suddette esenzioni, 
sara'la seguente ——Art. 87 I Cittadiniche 
godono di un anaaa rendita di lire looo Hno 

pagheranno per ogni volta di guardia 
liic X 

«lall® jmi. alle 6m, % 

^ lotp. f 
l o m . a lond. im 
a©m. a 3001. 
30 ra. a 5om. 3S 
4-om. a som. f9 
5oni. « dona. 7® 
6©m. a 7®nfi. 99 
79r«.' a Som. IO» 
Som. a 9om. 131 # 
9om. a foetx. x6e 

loom. a i i o m . i9<sr 
x iom. . a laonr». 
l aom. a i3om. 150 
Tjom. a t4om. 2,IO 
i4oni. a 1 JOIfJ. 340 
3 som. a aoom. 40» 
aootn. a qualun. 600 

Approvato • 

Art. 8s. Detta tassa sarà per color®, 
che vorrann'> servirsi del solo diritto di avec 
oltrepassato 1' età prescritta. Approv. — Art , 
89. C oloro poi che per malattie craniche, od 
indisposiziom fisiche, o pvi t ik decrepità fos-



sere riputati inabili a mtjflfare U guardia , 
non pìghersnno :he la m t^ della tassa sopra 
indicata . Dietro' la Mozione Vicini j ' è app, 
che dspo r età di 70 anni sia ancke c.essata 
la tas^a . E ' pure app. 1' A r t . che quelli cha 
sono al diritto della tassa avranno esenzioni gra. 
*aite. Chi d?hufS2Ìer^ meno di quello che avrà 
d ' entrata sar^ multato del doppio . In rigo, 
re delle mozioni Vicini, e Lupi g!' amalati 
cronici paghi ranno la tassa ©gai mese , ma 
quelli che non Io sono, saranno obligati a pa-
garla per tu rno . Si pas$a a Comitato secre to . 

Seduta 17 Vcntes©. 
CoHiincia ia C o m i f t o " s e c r e t o . R i a p e r t a -

ai la Seduta si legge un Mess del Diret ter io 
per cui avvisa il Min. delle Fin nze esser ne-
cessario il farsi denuoi-iare da' possessori i Io. 
ro fondi ed ii valor venale di essi . Rim. al 
l a Cettim. dell® Se t t a to .—— Altro Mess. dà 
faguagJio a! G. C. c®me sia prontameate e-
seguita la legge i r piovoso p. p. - — Legge-
si la nata de sogftti Ha installare in alcuni 
Tribunali Criminali della Rep. App, 

Seduta tu Ventoso . 
La Petizioai del Cit t . BasiHca ha messa 

la costernazione nel G. C, portando essa che 
il Min. della Guerra ha appaltat i gl' ospitali 
mil i tari , ed ha cosi consegnata la vita de 
juoi fratelli ali avara speculazione d ' un a 
paltatore . Dekò fa mozione che sia esim na . 
ta la petizioae dalla Camm. «li pubbl ca ' Be-
neficenza in conferenza colla Militare . App. 

apre la discus shI piano deìja G. N. ed i 
titoli V. e Vi . sono pienamente approvati . 

C O N S I G L I O DE S E N i O & I . 
Pre idente A L D I N I . 

Seduta dei 13 Ventoso . 
E rimessa alla Comin. la riss. ie l la «li-

Vislone del Dipar t imcato del i a r i o . — • E 

rigettata r urgenza della Riss. cine avòca. j 
beni Canoaicali a'Ia Nazione . —— E rigetta-
ta la riss. prescrivente la disciplina ie l la 
del c . L* Si legge ima let tera del C i t t , -
Monticelli che indirizza al Gens, alcuni esem-
plari d' un pian® riguardante l' educazioa na-
aionale rim. ad una C o m m . Strigelli leggeil 
rapp. sulla r iss . , che «rgannizza il cotf e le 
scuole del Genio . S t a m p a . 

Sessione 24 Ventaso 
Si legge la riss. riguardante il piano di 

Finanze . Sciegne dibattiment» fra Fontana , e 
Somaglia. Aldini vaole che sia inutile i ' dis-
cut tere 1* affare di finanze sai tifl aio se sì 
possa o nà accettare il trattato d ' Alleanza 
colla Francia. Scirgtie il d i b a t t i m e n t o , m s 
finalmente è rigettata. Il prcs. dichiara 
la Scss. in Coramitato segreto per T esame 
del suddetto trat tato . 

N O T I Z I E E S T E R E . 
Dai fogli di Venezia non si può trarre 

a'buna notizia, Ivi ad dell' Amm'sria 
generale pat tui ta « 1 trattato di C i m p o For-
mi* , è vietato il parlare, lo scrivete , 1' udì» 
re , il pensar® e il r cordarsi £>rs' anche che 
i Vtneti furono l iberi . Certo che S. M, T Im-
peratore non può compiacersi della fede't^de* 
£u«i naovi vassalli Nello stato Veneto 
vi sono de'focolari di rivo'wzione, ignoti j ma 
ardenti sempre e vicini a difendersi alla pri-
ma occasione. La ferocia de' nuovi tiranni 
accresce 1' ardore di libertà ne' nuovj sudditi 
non avvezzi a tal giogo . 

Si ha nuova , che due armate Francesi 
forti r una d« 4309. e i' a l t ra di zom- son» 
in prbcint© di entrare in Spagna per conqui-
stare il Portogallo. Là Spagnà pone an li* 
essii ie sHe armate ia sMtodi fiBarciarej&t» 
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«i 33 per qua! m®tivo. 
Il Direttorio di Par ig i , come si dice, 

ha deciso di fissare la dimora del Papa in 
, Mal ta , 

Da Londra abbiam» «©tizia, che viene 
spedita nel Portogali© dall' Inghilterra mol-
ta muBÌBÌOHe , ed art igl ieria. Qael le truppe 
pressa Lisboraa forti di 8m, restaflo c«Ià ai . 
pettaadosi la visita di <5om. Frascesi . 

Da Torino sappiamO) che nelle botteghe, 
«elle coayersazioai , ne lk pubbliche passeg-
g i a t e , ed in somma dà per tnt to si spaccia 
dai nobil i , e dagli aristecratici, che con im 
muovo t ra t ta to segnato a Par ig i , il Re ha 
cedaito alla Franc is , la Sardegna, e le pro-
vmcie di C u n e o , Sasa , e Pinerolo , e n ' e b -
be in contraccambio la città di Genova col-
la Riviera , S. R e m o , Finale , Savona , Par-
ma, e Piacenza colla garanzia dai. nemici i»-
t e r n i , ed esterni non sei® per tuiti questi 
paesi , ma anche per tu t t i gli a l t r i , che res-
tano sotto r antic® sito dominio , che 15 dì 
sono fureiio spedite 17111. pezze da 2,4alcoA-
te Balbo nostro ambaseiatere a Parigi , per 
©ttcnerc l 'approvaaione di questo vantaggio-
so t r a t t a t o . In ta t t i gli angoli della città si 
feiìb'.gUa , il re della Liguria , ed i contadini 
che non sanno esprimctsi, d icono, ehe Car-
lo Emanuele non sark più re di Sardegna, 
ma re della Tuguria . . . Ecco , cosa arriva 
a doloro, che hanno perso il credito ; non 
trovano più nemmeno .delle lingue capaci a 
pronunziare i loro tit©li senza sproposit i . 

Si par.a d' un R U O V O Congresso tra T 
Inghilterra , e la. Francia, e già si destina Ca-
lais per luogo ove sarà tenuto . 

I preparativi, aiilitàri si ' esntinusQO ia 

Vienna, e si fa di nastro ana prossima le -
va di f e c ' u t e , specialmente nelle difetea-
ti Provincie della Menarckia Austriaca , e 
si sceglie dall' lafanteria i pm begli eomi-
ai per impiegarli c«me Granat ier i . Là mar -
cia delie trappe per 1' Italia è c o a t i a u a — 
L' Amba$cìat®r Francese a Vienna Bcrnadot-
te , confesisce quasi giornalmente col Minis-
tro di Sta to Barene di Thugu t , ed il pub-
blico ne inferisce, che si trattino affari di 
grande importanza t ra questa Cor t e , e U 
Fraoeia . 

Secondo lettere di P ie t r sburgo , l ' I m p e -
rator delle Russie ha rissalt® d' intervenire 
al Congresso di Rastadt in favore degU Sta-
ti dell ' I m p e r o . 

©alla Colonia abbiamo, che il Mini'tr® 
Prussiana in Par igi , ha rilasciata alla Reg-
genza di Cleves una N o t a , in cai le sigaifi-
ca , che il Diret tor io ha compartito 1' ordine 
al Commiss;»rio Fraacest Rudier , di ssspen-t 
der ogni orginizza^r-ì""® quella Proyiiacjaj 
pcriocchè la nuova orgaBizzazioae nei Paesi 
Prussiani è stata efFettivatntare s®spesa, ed 
il C®mraissario Francese, che avea di già 
pesti i sigilli suila Camera Reale , li ha ri-
t i r a t i , in conseguenza degli ordini , che gli 
sono, pervenuti La Reggenza di Clcves pub. 
blicò un avvisa agli abitanti , in cui si dice,, 
che la Reggenza Prussiana assiste corsie peE 
r avant i , c eh' è unicatn.tite ad essa , che 
bisogna addrizzarsi in t t i t f ' i e s s i , - — ' I l n u » , 
nnero delie t ruppe Francesi sulla riva destra , 
divien minere . Il Gcn. Grenicr ka abbando-
nato yuh lhe im con tu t ta il suo Stato Mag-
giore; egii dee portarsi a Dunker^ue . 

Iiq STAMPB D E L G E N I O D E M O C R A T I C O , 1798, 
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